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All’internoil poster
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Nella sciagurata notte di Londra lo
strapotere fisico del Chelsea ha
mandato in frantumi i sogni
Champions del Napoli e dei suoi
tifosi. Seppur fuori dalla massima
competizione europea però la sta-
gione degli azzurri riserva ancora
tante possibili soddisfazioni per il
popolo partenopeo. L'aggancio alla
zona Champions in campionato si è
praticamente concretizzato, con il
Napoli che, a pari punti con
l'Udinese, si trova ad un solo punto
di distanza dal terzo posto occupa-
to dalla Lazio, con la Roma insidio-
sa outsider distanziata di sole tre
lunghezze e bramosa di insinuarsi
nella contesa. Motivi di gioia arri-
vano anche dalla Coppa Italia,
dove il 2-0 rifilato al Siena al San
Paolo, ribaltando la sconfitta del-
l'andata, ha spedito gli azzurri alla
finale del 20 maggio contro la
Juventus.
A dispetto di questi aspetti lieti c'è,
tuttavia, da registrare una leggera
flessione nel rendimento dei parte-
nopei nelle ultimissime gare, dovu-
ta principalmente ad un comprensi-
bilissimo calo fisico. Il tour de
force a cui è stata costretta la squa-

dra nelle ultime settimane ha infat-
ti minato la tenuta atletica e la bril-
lantezza di molti azzurri, cosa
emersa chiaramente nelle gare
dello Stamford Bridge, di Udine e
nel secondo tempo della partita
contro il Siena. Il fatto che l'undici
di Mazzarri sia comunque riuscito
a limitare i danni, centrando la con-
quista della finale di Tim Cup, e
pareggiando con cuore e determi-
nazione l'ostica gara del Friuli,
dimostra una potenza di base degli
azzurri che, quando sarà sostenuta
dalla miglior condizione, potrà por-
tare a grandi risultati. È importante
inoltre rilevare come il Napoli
abbia avuto il merito di trovare la
forza mentale per reagire immedia-
tamente alla delusione dell'elimina-
zione dalla Champions. Una tale
circostanza avrebbe potuto facil-
mente gettare nello sconforto la
squadra, pregiudicando il cammino
in campionato e in Coppa Italia. Se
così non è stato grande merito va
attribuito a Mazzarri e ai giocatori,
che sono riusciti a gettarsi alle spal-
le lo scoramento ed hanno ripreso a
combattere per gli altri obiettivi
scongiurando contraccolpi psicolo-

gici. Per vincere il minicampionato
a quattro squadre che vede Lazio,
Napoli, Udinese e Roma in lotta
per un posto in Champions,
Mazzarri dovrà modificare alcune
crepe che si sono evidenziate nel
mosaico tattico della sua formazio-
ne. Ci riferiamo in particolare alle
disattenzioni difensive che hanno
portato la squadra a subire ben
nove goal in tre partite contro
Cagliari, Chelsea ed Udinese.
Molte di queste reti sono nate per
evidenti difficoltà nel contrastare
attaccanti potenti e forti di testa,
soprattutto nelle situazioni di palla
inattiva. Un problema questo che
nasce principalmente dalla struttura
fisica non proprio mastodontica dei
tre centrali titolari azzurri, ma che
viene acuito quando a ciò si unisco-
no errori di posizionamento di que-
sti. La minore affidabilità difensiva
palesata ultimamente nasce però
anche da una motivazione che
esula dagli errori o dai limiti dei
singoli. Nelle sei vittorie consecuti-
ve della squadra, Mazzarri aveva
quasi sempre proposto un atteggia-
mento tattico nuovo, che vedeva
Hamsik (o in qualche circostanza

Dzemaili) indietreggiato nella posi-
zione di interno di centrocampo
insieme a Gargano, con Inler
davanti alla difesa, formando in
pratica un 3-5-2. Questa soluzione,
oltre a favorire Lavezzi, che poteva
così giocare più vicino a Cavani,
aveva donato una maggiore stabili-
tà a tutta la squadra, avvantaggian-
do soprattutto la retroguardia, che
si trovava a godere della presenza
di un punto di riferimento davanti
ad essa, Inler, e di un centrocampo
più folto ed efficace in fase di inter-
dizione. 
Il ritorno al 3-4-2-1 ha riportato una
certa instabilità difensiva, se si
eccettua la gara contro il Siena,
finita senza subire alcuna rete, test
tuttavia poco probante per
Cannavaro e compagni, visto il
valore non eccelso delle punte
avversarie.
Tramite qualche accorgimento tat-
tico e ritrovando la miglior condi-
zione fisica, il Napoli dovrà trarre il
massimo dalle prossime tre partite
contro Catania, Juventus e Lazio.
L’esito di queste potrebbe seria-
mente indirizzare il campionato
degli azzurri.

OBIETTIVO NAPOLI

Fuori dall’Europa gli azzurri dovranno recuperare
le energie per concentrarsi sul campionato

di Eduardo Letizia

Una Champions
da riconquistare
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LE PAGELLE

Cavani
Il Matador non si ferma
più, cagiona l’autogol sul
primo gol, poi chiude un
contropiede fantastico
con un movimento e un

colpo di testa da mostrare alle
scuole calcio. 

Bomber fantastico che
fa sempre più gola ai
top club!

IL MIGLIORE

7,5

Nel primo tempo
risulta pressoché
inoperoso per la ste-
rilità offensiva del
Siena. Nella ripresa
è bravo a non com-
mettere nessun

errore soprattutto
nelle uscite alte.

DE SANCTIS

6

Ritrovata concen-
trazione e smalto, il
toro argentino è
sempre un cliente
tosto per chiunque,
figurarsi per l’ex
Mannini che non è

neanche un attac-
cante... 

CAMPAGNARO

6

E’ l’equilibratore,
il prezioso mastice
della retroguardia.
A volte è lui a
mettere la pezza a
qualche dormita

generale dei pro-
pri compagni
di reparto. 

ARONICA

6

Non è assolutamente
in condizione, infatti
la forzata scelta di
Mazzarri di costrin-
gerlo in campo meno-
mato lo farà saltare

diverse partite per un guaio
muscolare arrecato-
gli da Contini e
dalla malasorte.

MAGGIO

5,5

Sufficienza di stima,
ma è in crisi di ossige-
no e la mancanza di
lucidità el mota la paga
con qualche errore di
troppo di misura nel
giro palla e soprattutto
con un giallo che gli

farà saltare la finale
contro la Juve! 

GARGANO

6

Gara giudiziosa,
tatticamente inec-
cepibile. Non
vuole strafare e fa
bene, chiudendo
ogni varco nella

zona nevralgica
del campo.

INLER

6

Riduce ai minimi ter-
mini le sue puntate in
avanti, preoccupan-
dosi, giustamente, nel
secondo tempo, più
di chiudere la propria
corsia di competenza

che di arrembare
sulla trequarti.

ZUNIGA

6

Dai suoi piedi parto-
no le azioni più inte-
ressanti del Napoli
soprattutto in ripar-
tenza. 
Impreciso però in

zona gol, dove manca
qualche favorevole
occasione.  

HAMSIK

6

Qualche avventura di
troppo in avanti e qual-
che inopportuno e sbi-
lenco lancio lungo non
ne guastano una con-
dotta di gara apprezza-

bile, soprattutto nel corso del
forcing finale del

Siena dove risulta
preziosissimo.

CANNAVARO

6

Lavezzi
Non sta bene e si vede,
corre e si batte, ma soffre
maledettamente gli acciac-
chi post Champions. 
Sarebbe stato più saggio

farlo partire dalla panchina, piutto-
sto che rischiare un altro acci-

denti come quello occor-
so a Maggio per poca
prudenza. 

IL PEGGIORE

5,5

Napoli-Siena 2-0

Via Aldo Moro
80049 Somma Vesuviana (NA)

tel. 081 899 1011

VIAVIA AAIELLIIELLI, 120, 120
S. GS. GIUSEPPEIUSEPPE VVESUVIANOESUVIANO (NA)(NA)

TELTEL. 331 8722010. 331 8722010
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Walter Mazzarri è sicuramente uno
dei personaggi più discussi dell’era
De Laurentiis. D’altronde fare l’alle-
natore a Napoli non è il lavoro più
semplice del mondo. Solo chi è dota-
to di gran carattere riesce a sopporta-
re le pressioni di un ambiente come
quello partenopeo costituito da 4-5
milioni di commissari tecnici. 
Da quando è approdato sotto il
Vesuvio il mister di San Vincenzo si è
distinto per i buoni risultati raggiunti
riuscendo a centrare obiettivi impor-
tanti come la qualificazione in
Europa League prima e quella in
Champions poi. 
Il caro Walter, però, qualche volta si è
anche contraddistinto per le sue
dichiarazioni poco felici nei confronti
della stampa e di chi ha criticato il suo
attuale modulo di gioco. Eh si, il
modulo di gioco… quel famoso 3-4-
2-1 che tante gioie ha dato e sta dando
ai tifosi partenopei e del quale il
mister non riesce proprio a fare a
meno. 
Ciò che però ha reso il tecnico azzur-
ro oggetto di feroci critiche nel corso
di questa stagione è stata la sua inca-
pacità nel trovare soluzioni tattiche

alternative nel momento in cui gli
avversari avendo capito come affron-
tare la compagine napoletana sono
spesso riusciti a bloccarla. 
Le domande che più volte gli addetti
ai lavori (e non solo) si sono posti
sono: perché Mazzarri si ostina a
schierare la difesa a 3 quando uno
schieramento difensivo a 4 fornirebbe
maggiori garanzie? Visto poi il perio-
do di forma altalenante di alcuni cal-
ciatori non sarebbe il caso di partire
sin dall’inizio con un più spregiudica-
to 4-3-3 anziché rischiarlo solo quan-
do la squadra è in svantaggio?
I quesiti sembrano leciti e meritevoli
di una seria riflessione insieme al
diretto interessato,  Mazzarri. Il tecni-
co, però, interpellato sulla questione
ha più volte dribblato l’argomento
dirottando il discorso su scelte perso-
nali (ho preferito così perchè in setti-
mana faccio alcune valutazioni insie-
me ai miei collaboratori), oppure
sullo stato di forma di alcuni calciato-
ri e/o inesperienza di altri (il ragazzo
non è ancora pronto, il nostro gioco è
fatto di movimenti particolari e se
non vengono metabolizzati alla perfe-
zione si rischia di rovinare tutto). In

altre parole, facendo una sorta di
‘supercazzola’ come spesso si usa nel
calcio, ha fatto intendere che i gioca-
tori sui quali punta sono pochi e si
fida solo di quelli. È questo, dunque,
uno dei motivi che lo induce a schie-
rare sempre lo stesso modulo e gli
stessi uomini: una sorta di usato
garantito.
Come dargli torto? Il lavoro fatto in
estate dagli operatori di mercato del
Napoli non ha portato alla corte di
Mazzarri le future glorie del calcio
internazionale ma giocatori che si
sono rivelati alquanto modesti. Non
dimentichiamo che in questi anni il
mister ha saputo tirar fuori il meglio
da calciatori che erano dati per finiti.
La sua miglior dote è sempre stata
quella di proteggere la squadra atti-
rando su di sé tutte le colpe, anche
quando lui di colpe non ne aveva. Lo
spogliatoio pende dalle sue labbra e
ovunque sia stato ha creato gruppi
favolosi.
Mazzarri ce lo invidiano i migliori
club nazionali ed esteri e più volte il
suo modo di far giocare la squadra è
stato oggetto di studio da parte di altre
società. In poco più di due anni ha

portato il Napoli dove nessuno, nem-
meno il più incallito dei tifosi, poteva
immaginare. Nei successi della squa-
dra c’è tanto del tecnico e del suo
modo di intendere il calcio. 
Questo non vuol dire che Mazzarri sia
esente da errori, ma chi non ne ha
commessi? Siamo così sicuri che il
suo perseverare nel compiere certe
scelte, soprattutto in difesa, non sia
dettato da altre ragioni? Un altro alle-
natore guardandosi alle spalle durante
una partita e vedendo chi è seduto in
panchina opererebbe scelte diverse da
quelle che ha fatto lui finora? È lecito
nutrire dei dubbi. 
Avrà i suoi limiti dal punto di vista
caratteriale ma nessun altro sarebbe
stato in grado di portare questa squa-
dra dove l’ha portata lui. Fino a prova
contraria il Napoli è stato eliminato
agli ottavi di Champions League dal
Chelsea, è in semifinale di Coppa
Italia ed è in piena lotta per il terzo
posto in campionato.
Mazzarri c’è e sarebbe bene tenerselo
stretto. Avolte vien proprio da dire: se
con poco ha fatto tanto figuriamoci
dove ci farebbe arrivare con innesti di
caratura internazionale.

IL PERSONAGGIO

Finora il mister toscano ha diretto tre tenori. 
E se gli dessero la Filarmonica di Vienna?

di Dario Catdi Dario Catapapanoano

Mazzarri, se con
poco ha fatto tanto…

CarbCarbururanti da campioni a pranti da campioni a preezzi imbazzi imbattibili!ttibili!
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Il protagonista prescelto per questo consueto e
appassionante appuntamento con la rubrica
"Azzurri per Sempre" è un giocatore che si è
ben comportato con le maglie di Catania e
Napoli. Sto parlando dell'attaccante Giuseppe
Mascara, approdato a Napoli nel gennaio del
2011 per rinforzare l’attacco degli azzurri
impegnati nella lotta scudetto.
Questo esile e tecnico attaccante deve le sue
fortune a un allenatore italo - argentino, Aldo
Ammazzalorso, che dopo averlo osservato nei
campi polverosi della Serie D, convinse i diri-
genti dell'Avellino a puntare su questo giovane
ed esile catanese. 
Ammazzalorso impiegò Mascara nell'impen-
sabile ruolo di centravanti, facendolo diventare
un cecchino quasi infallibile, infatti, quell'anno
in Serie C1 segnò la bellezza di 16 reti in soli
29 match.
Dopo tanto girovagare per l'Italia, arriva a gio-
care nella squadra della sua città, per la quale
fin da bambino sognare di giocarci: il Catania.
Negli anni catanesi si toglie varie soddisfazio-
ni, con i suoi gol e le sue magie riporta il suo
Catania in Serie A, diventando il protagonista
assoluto della promozione. 

Nella massima serie Mascara riesce a segnare
gol meravigliosi, come quello siglato al volo da
50 metri nel derby con gli acerrimi nemici del
Palermo, gol premiato come la miglior rete di
quel campionato. 
Le sue ottime prestazioni, condite da gol di
maradoniana memoria, conquistano anche l'al-
lora CT italiano, Marcello Lippi, che lo convo-
cherà nella nazionale italiana dove disputerà un
solo match.
Il suo debutto nel Napoli avviene il 6 febbraio
2011, nella vittoriosa partita contro il Cesena,
dove in pochi minuti dal suo ingresso in
campo, fu capace di fornire l'assist decisivo per
il gol del raddoppio di Sosa.
Con la maglia del Napoli esordisce a 31 anni
nelle competizioni europee, accumulando 4
presenze tra l'Europa League e la Champions
League.
L'esperienza in maglia azzurra dura circa un
anno, dove colleziona 21 presenze e 4 reti in
campionato. 
Ricordo ancora con immenso piacere il primo
gol in maglia azzurra di Mascara, non tanto per
la bellezza della rete ma soprattutto per l'impor-
tanza di quel match. Era il 10 aprile dello scor-

so campionato e il Napoli era di scena al
Dall'Ara nella delicata sfida contro il Bologna,
tra l'altro senza il proprio capocannoniere
Cavani che fu squalificato dal giudice sportivo.
Il Napoli non aveva alternative, bisognava vin-
cere per rimanere in scia al Milan e per tenere
viva l'ardua speranza di conquistare il tricolore. 
Ancora oggi è limpida nelle nostre memorie
l'immagine dell'urlo terrificante che diede
Cavani sulle tribune per festeggiare il gol di
Mascara, una rete che, come detto in preceden-
za, fece sognare i tifosi partenopei.
Giuseppe Mascara a gennaio è stato ceduto al
Novara, ma anche se lontano da Napoli, anco-
ra oggi segue con passione le partite degli
azzurri, non facendo mai mancare il proprio
sostegno ai suoi ex compagni con messaggi di
incoraggiamento su Twitter, il popolare social
network.
Forse non sarà ricordato come un fuoriclasse
ma quest'umile ragazzo catanese ha lasciato
fervidi ricordi nell'immaginario dei tifosi parte-
nopei, accettando con molta umiltà e senza mai
polemizzare il ruolo di riserva, lui che a
Catania era un protagonista indiscusso. 
Chapeau Ratatouille.

di Fabio Sorrentino

Beppe Mascara ha lasciato il
segno nel cuore dei napoletani

Ratatouille, da re a
umile comprimario

AZZURRI PER SEMPRE
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Domenica il Napoli ospita il
Catania per un incontro che non
si può non definire…vulcanico.
Chiaro il riferimento ai due
“monumenti” geologici, l’Etna e
il Vesuvio, assurti a simbolo
delle due città. Ma l’incontro si
preannunzia vulcanico anche
per la posta in palio; il Napoli è
sempre più lanciato verso la
terza piazza, approfittando
anche dal momento poco felice
della Lazio avanti di un solo
punto, mentre il Catania vuol dar
seguito all’ottima stagione che
sta disputando, l’ottavo posto in
classifica è ben saldo e autorizza
a sperare in un possibile piazza-
mento per l’Europa.
La storia del club siciliano è
piuttosto articolata: promosso in
A la prima volta nel 1953-54 fu
retrocesso l’anno dopo per illeci-
to sportivo. Da allora ha conqui-
stato la massima serie altre quat-
tro volte, è retrocesso sino alla

C1, è stato radiato ed ha rico-
minciato dall’Eccellenza. È pre-
sente in Serie A dal 2006, venti-
tré anni dopo l’ultima promozio-
ne del 1983, e risale al 2007 la
prima sfida con il Napoli dell’e-
ra De Laurentiis: il 26 novem-
bre la doppietta di Zalayeta
regalò i tre punti agli azzurri.
Sempre vittorioso il Napoli al
San Paolo contro gli etnei, ma
sempre di misura: tre 1-0 firmati
nel 2009 da Maggio, nel 2010
da Cannavaro, nel 2011 da
Zuniga.  
Due incontri anche in serie B: 25
gennaio 2003, 1-0 gol partita di
Dionigi e clamoroso successo
dei siciliani che si imposero 3-2
il 15 maggio 2004. Il Catania si
ritrovò in vantaggio 3-0 grazie a
Terra e ad una doppietta di
Berrettoni, per gli azzurri
Perovic e Max Vieri, fratello del
più noto Christian, che sbagliò
anche un calcio di rigore. Tra le

file rossoazzurre Mascara,
Montervino, futuri azzurri e
l’ex Stendardo. Alla guida del
Napoli Gigi Simoni, sulla pan-
china del Catania Nedo Sonetti.
Il Catania conquistò un’altra sto-
rica promozione nel 1983, ma la
gloria durò solo un anno.
Retrocesse subito, lumicino di
coda staccato di dieci punti dalla
penultima: Napoli-Catania di
quella stagione terminò 3-0 con
le reti di Dirceu, Dal Fiume e
Pellegrini. 
Per gli etnei fu più lunga la per-
manenza nella massima serie
negli Anni 60: approdò in A nel
1960-61 e riscese in B nel 1966.
Meglio del Napoli che giocò nel
torneo cadetto nel 1961-62 e poi
dal 1963 al ’65. Venendo agli
incontri in serie A, l’8 gennaio
1961 il Catania s’impose al San
Paolo per 1-0 con rete di
Morelli, vittoria del Napoli 3-2
nel novembre 1962. Oggi sulla

panchina del Catania siede
Vincenzo Montella; l’”aeropla-
nino” sta facendo tanto bene da
meritarsi le attenzioni di club più
titolati, su tutti l’Inter, ma qual-
cuno ha sussurrato anche il
Napoli. Mai gli etnei erano arri-
vati così in alto nella loro storia
in serie A, mai hanno terminato
un campionato oltre il tredicesi-
mo posto. 
Note conclusive per Giuseppe
Mascara: per la prima volta
dopo cinque anni, la sfida di
domenica sarà orfana dell’attac-
cante di Caltagirone. Mascara,
storico capitano del Catania e
miglior marcatore del club in
Serie A, approdò al Napoli nel
gennaio 2011. Iniziò dalla pan-
china e nonostante il suo appor-
to determinante in diverse occa-
sioni non riuscì a trovare uno
spazio da titolare. Meno di un
anno dopo fu ceduto a titolo
definitivo al Novara. 

AMARCORD

Seppur di misura, gli azzurri hanno 
sempre vinto contro gli etnei al San Paolo

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Napoli-Catania,
sfida vulcanica



Impegno ostico nel prossimo turno di
campionato per il Napoli, che si troverà
ad affrontare il Catania, squadra che pro-
babilmente ha espresso il miglior gioco
offensivo e si è proposta come la più
grande sorpresa di questa stagione.
La formazione etnea da anni riesce a stu-
pire favorevolmente per il bel gioco
mostrato e per i tanti giocatori scoperti in
giro per il mondo, soprattutto in
Argentina. Merito di ciò va attribuito
senza dubbio allo scaltro Lo Monaco,
grande esperto del calcio sudamericano,
che con fondi contenuti riesce sempre a
portare in Sicilia giocatori di assoluto
valore.
Il progetto rossazzurro quest’anno è stato
arricchito dall’arrivo in panchina di
Montella, che è riuscito a creare a
Catania un’isola felice dove il gioco
bello ed offensivo prospera rigoglioso.
Dal punto di vista tattico Montella
affronterà la sfida del San Paolo con il
consueto 4-3-3, farcito di elementi di
grande qualità. L’attacco si fonderà sul
talento di Barrientos e Gomez. Il primo,

dotato di un sinistro estremamente edu-
cato, agirà sul settore offensivo di centro-
destra, da dove si accentrerà per fornire
ottime assistenze ai compagni di squadra
e si inserirà per favorire la sua abilità
anche in area di rigore. In una posizione
più esterna, sulla sinistra, agirà El Patu
Gomez, giocatore molto rapido ed a trat-
ti irresistibile nell’uno contro uno, che
nell’ultimo periodo ha anche migliorato
la sua abilità sotto porta. Punto di riferi-
mento avanzato sarà Gonzalo Bergessio,
elemento che, pur non eccellendo in nes-
suna caratteristica in particolare, è il
classico giocatore che dà fastidio con i
suoi movimenti e la sua carica agonisti-
ca.
A centrocampo la qualità la farà da
padrone. Il cabina di regia Lodi, speciali-
sta dei calci piazzati, detterà i tempi della
squadra ed andrà a rifinire l’azione
offensiva con preziose verticalizzazioni.
Sul centro destra ci sarà Izco, giocatore
di corsa e più dedito agli inserimenti dei
tre di centrocampo, mentre sul centro-
sinistra Almiron garantirà un buon mix di

qualità e forza fisica.
La natura prevalentemente offensiva del
Catania di Montella potrebbe far pensare
ad una difesa facilmente perforabile. Le
buonissime individualità dei difensori
catanesi rendono invece anche il reparto
arretrato di livello più che sufficiente.
Centralmente la coppia formata da Spolli
e Legrottaglie assicura massima sicurez-
za sulle palle aeree (attenzione ai loro
colpi di testa quando si spingono in avan-
ti), anche se i due potrebbero patire, in
determinate circostanze, la velocità degli
attaccanti azzurri. Sulle corsie esterne
Marchese agirà sulla sinistra, da dove è
molto abile a sostenere la manovra offen-
siva sovrapponendosi a Gomez. Sulla
destra Bellusci, più avvezzo alla fase
difensiva, dovrebbe ancora una volta
conservare il suo posto da titolare, visto
il difficile recupero di Motta. Il punto
debole dell’undici di Montella potrebbe
essere rappresentato dal portiere Carrizo,
arrivato in Sicilia per sostituire il suo
connazionale Andujar, ma che non sem-
pre si è dimostrato affidabilissimo.

La compagine etnea ha in organico diversi
talenti che andranno presi con le pinze

di Eduardo Letiziadi Eduardo Letizia

Arriva al San Paolo 
il bel Catania di Montella
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Nei giorni che hanno preceduti  la
partita di ritorno a Londra del Napoli
di Champions League contro il
Chelsea, parlando di nuovi sistemi
tecnologici d'applicare al giuoco del
calcio si è discusso dell'avvento della
tecnologia sui campi di calcio che
pare esser molto vicina, La Fifa ha
infatti deciso di sperimentare altri due
sistemi meccani al fine di risolvere
l'annosa questione del "gol fantasma"
che proprio nel nostro campionato ha
creato grandissime polemiche nell'ul-
tima sfida scudetto fra Milan e
Juventus. Si sperimenteranno il pallo-
ne con microchip incorporato e colle-
gato a sensori presenti al di sotto della
linea di porta e il famoso "occhio di
falco", un sistema di telecamere pre-
senti in corrispondenza della riga fra i
due pali di porta. La decisione defini-
tiva sull'eventuale introduzione di
questi provvedimenti sarà presa nel
mese di luglio prossimo.  L' "Occhio
di falco" e il pallone col microchip:
eccole le ultime due proposte della
Fifa per scacciare il gol fantasma,
autentica spina nel fianco della classe
arbitrale ancora al centro delle pole-

miche in Serie Adopo l'ennesimo epi-
sodio di gol valido o non valido  sicu-
ramente si posso evitare errori clamo-
rosi come la svista dell'assistente del
arbitro del big-match Milan-Juventus
che non ha visto, e quindi ingiusta-
mente non ha fatto convalidare, la rete
di Muntari del possibile 2-0 che aveva
superato la linea di porta di Buffon di
circa mezzo metro. Le viste dalle
giacchette nere che hanno condizio-
nato tante partite importanti, al punto
che il governo del calcio internazio-
nale è impegnato a trovare una solu-
zione per eliminare queste clamorosi
sviste arbitrali che umanamente  pos-
sono verificarsi, come gli errori dei
calciatori in campo quando sbagliano
clamorosamente una rete sotto porta,
con la differenza che per l'opinione
pubblica  al calciatore  l'errore è
ammesso per la terna arbitrale no,
viva la giustizia e la par condicio! E
così, l'International Board della Fifa
(Ifab-organo che discute e decide le
Regole del Gioco), riunita i giorni
scorsi a  Londra, ha deciso di puntare
su due tecnologie: quella Made in
England chiamata Hawk-Eye

("occhio di falco", usato già abbon-
dantemente nel tennis ) basato sull'u-
so di telecamere; e quella ideata dalla
tedesca GoalRef che utilizza un pallo-
ne con microchip e sfrutta i campi
magnetici. Due rimedi per eliminare
la "piaga" del gol fantasma ammessi
ai test finali Fifa, in base ai quali sarà
presa una decisione definitiva sull'e-
ventuale adozione o meno, il 2 luglio
a Kiev, in occasione di una sessione
speciale, all'indomani della finale
degli Europei.
"Questo è un importante passo avanti
per noi, ma è importante condurre i
test - le parole del segretario generale
della Football Association, Alex
Horne - il sistema che si sceglierà
dovrà essere preciso, altrimenti non
avrebbe senso". Altri sei sistemi al
vaglio della Fifa sono stati invece
scartati dopo una serie di esperimenti
condotti in Svizzera. Tra questi anche
quello Made in Italy denominato
"Gol line technology" e sperimentato
allo stadio Friuli dall'Udinese con il
Cnr di Bari. 
I delegati Fifa erano arrivati a Udine
ai primi di novembre e la prima

impressione sull'esperimento sembra-
va positiva, anche se notizie ufficiali i
tecnici dell'Istituto sui sistemi intelli-
genti per l'automazione che hanno
brevettato il sistema finora non ne
hanno dato una risposta definitiva
"Aspettiamo di conoscere nel detta-
glio  la valutazione che è stata data al
sistema sperimentale e quello che
deciderà la Figc..
Tra l'altro su questo punto Blatter e
Platini si trovano su due posizioni dif-
ferenti visto che il presidente
dell'Uefa è da sempre contrario alla
tecnologia. Blatter la pensava come
Platini, almeno fino al 27 giugno
2010, quando il match degli ottavi di
finale del Mondiale sudafricano tra
Inghilterra e Germania venne 'mac-
chiato' dall'errore dell'arbitro
Larrionda e dell'assistente Espinosa,
che non videro il gol di Lampard. Due
giorni dopo dovette presentarsi dai
dirigenti della Football Association e
chiedere scusa. "Platini non vuole la
tecnologia, ma io non voglio più assi-
stere a un Mondiale e vedere un pro-
blema di questo genere - ha aggiunto
il numero uno della Fifa. 

PIANETA CALCIO

Tecnologia contro i gol-fantasma: c’è 
finalmente il via libero per nuovi progetti

di di Mario Pesce

Telecamere e pallone
con il microchip

VVisitisita il negozio troveraia il negozio troverai
tutto sul calcio Napolitutto sul calcio Napoli

Soccer Mania..c’è a Napoli in 
Via Domenico Fontana 59 C 80128

telefono: 081 5465414  
cellulare: 346 4198309
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L’amarezza della notte inglese è ancora palpabile.
Quella che doveva essere la Notte delle Notti si è
trsformata nel peggiore degli incubi, di quelli da
rimuovere a tutti i costi. Il Napoli ormai è fuori dai
palcoscenici internazionali di grande prestigio,
spazzato via dai blues del Chelsea. I partenopei,
consci di dover attutire il colpo, stanno lentamente
andando avanti. Il campionato non attende nessuno,
il terzo posto è lì ad un  passo ma c’è da battere una
concorrenza insidiosa e fastidiosa. Proprio di questo
abbiamo parlato con Dino Zoff, ex calciatore di
Napoli e Juventus ed ex ct della Nazionale italiana.  
L’eliminazione del Napoli dalla Champions
League da cosa è dipesa? Frutto esclusivamente
dell’inesperienza o anche degli errori dei singoli?
“Ormai è andata! Il Napoli ha giocato bene, è stato
un po’ sfortunato e quindi ha perso la partita. Non
starei a fare tanta analisi. Ormai è andata così e i
partenopei devono pensare al terzo posto, dimenti-
cando quanto accaduto quella notte”.
Come ha trovato la prestazione degli azzurri
contro l’Udinese?
“Ho visto un buon Napoli con l’Udinese. Riuscire a
pareggiare non era una cosa semplice perché la
compagine friulana è un’ottima squadra e vinceva
2-0. Direi, quindi, grande Napoli e con la convin-

zione di potersi giocare il terzo posto. Ritengo che il
risultato ottenuto, oltre il punto guadagnato, sia
importante moralmente ”.
La prossima gara è contro il Catania. Che parti-
ta si aspetta?
“Il Napoli se vuol pensare di andare avanti in clas-
sifica deve assolutamente vincere contro il Catania,
ma credo ne abbia buone possibilità. I partenopei in
casa hanno un potenziale buono e ritengo possano
far propria la partita”.
Maggio e Lavezzi indispensabili in questo
Napoli?
“Indispensabile non è nessuno, sicuramente però la
loro presenza è importante”.
In attesa del big-match contro la Juventus a
Torino?
“La Juventus ha avuto un momento particolare ma
non ha mai perso. Anche sabato si è vista una squa-
dra in salute. I bianconeri si stanno giocando il
campionato e le difficoltà ci sono sempre. Credo
che i partenopei troveranno un avversario diffici-
le”. 
Chi potrebbe impensierire maggiormente gli
azzurri?
“Fanno gol un po’ tutti. C’è Matri se gioca, c’è
Marchisio e tanti altri. Ce ne sono”.

Non trova che il Napoli abbia bisogno di inter-
venti urgenti ed estremi in determinati reparti?
“Questo dipenderà dall’allenatore, da De
Laurentiis, da coloro che osservano i giocatori più
da vicino. Saranno loro a valutare come e dove
intervenire”.
Il Napoli può puntare al terzo posto? E il duello
Milan-Juventus per lo scudetto da chi delle due
può essere vinto?
“Credo che il Napoli possa puntare sia al terzo
posto che alla coppa Italia. Ovviamente il primo
obiettivo è il più importante. Ha una buona concor-
renza perché la Lazio è forte e l’Udinese sta andan-
do bene, quindi deve fare delle buone cose per
riuscirci. Riguardo al Milan e alla Juventus, credo
se la giocheranno fino alla fine”. 
I suoi pronostici su Napoli-Catania, Juventus-
Inter e Milan-Roma?
“Il mio pronostico è a favore del Napoli. I parteno-
pei, giocando in casa, hanno buone possibilità di
vittoria. Riguardo alla Juventus credo abbia più
possibilità di vittoria in quanto l’Inter è in un
momento difficile, mentre tra il Milan e la Roma è
più avvantaggiato il primo. I rossoneri giocano in
casa, si giocano il campionato. Bisognerà verifica-
re sugli infortuni”.

IL PRONOSTICO

Il mitico numero uno di Spagna ‘82 crede che 
gli azzurri possano piazzarsi terzi in campionato

di Maria Grazia De Chiara

Zoff punta deciso su
Napoli, Juve e Milan
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Ventinovesima giornata
caratterizzata soprattutto dai
due big-match tra Milan-
Roma, si giocherà sabato
alle 18, e il posticipo di
domenica sera tra
Juventus-Inter. 
Sfide avvincenti che potreb-
bero dare un impronta quasi
decisiva in chiave scudetto.
Quello che ci appare proba-
bile sulla carta è che in
entrambe le partite si
dovrebbe trovare la via della
rete con una certa frequenza
da ambo le parti, quindi
punteremo sui ‘GOAL’.
Drammatica sfida per la
sopravvivenza quella tra
Novara-Lecce con i salenti-
ni di Cosmi che potrebbero
sfruttare gli spazi che presu-
mibilmente lasceranno i pie-
montesi alla disperata ricer-
ca dei tre punti e scatenare
le ripartenze dei vari
Muriel, Di Michele e
Cuadrado. Per cui azzardia-
mo un segno 2. Iniziano a
temere i bassifondi della
classifica anche Genoa e
Fiorentina, per cui a preva-

lere in questa gara dovrebbe
essere soprattutto la paura
di perdere delle due compa-
gini: puntiamo su un bel
pareggio. 
All’Olimpico si gioca una
sfida di fondamentale
importanza soprattutto per
la Lazio che contro il
Cagliari vorrà consolidare
il terzo posto utile per la
Champions dopo la doppia
scoppola consecutiva subita
contro Bologna e Catania. 
Per chiudere la nostra ‘bol-
letta’ scegliamo il capogio-
co che individuiamo nell’e-
vento Palermo-Udinese
puntando sui ‘GOAL’.
Ricapitolando il tutto, pun-
tando 10,00 euro sulla sestina
secca si incasserebbero più di
800,00 euro! 
Per chi volesse divertirsi e
provare a vincere, magari
anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto propo-
niamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capo-
gioco. 
Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

‘Gol’ nei big-match 
e qualche sorpresa

Occhio al possibile colpaccio esterno del
Lecce di Cosmi che potrebbe violare il Piola

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Palermo
Udinese G9923-10

Le altre partite
Milan
Roma G

1

9923-7

Genoa
Fiorentina X9923-4 

Novara
Lecce 29923-9 

Lazio
Catania

9923-6 

Juventus
Inter G9923-5 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,60
4 GENOA X 3,00
9 LECCE 2 3,10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,60
7 MILAN GOL 1,65 
6 LAZIO 1 1,80

...vinci 148,80 euro

...vinci 47,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,60
6 LAZIO 1 1,80
5 JUVENTUS GOL 1,77

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,60
7 MILAN GOL 1,65
5 JUVENTUS GOL 1,77

...vinci 51,00 euro

...vinci 46,70 euro
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